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assodarsi in un  forte  s ta to  continen tale .  Non pochi ancora  am m on ivano  di non ar r i­
schiare in siffatte  imprese quel cap ita le  di sangue e di dena ro  che av rebbe  meglio soste­
n u to  le cose m a r i t t im e ;  e i p ruden t i  propositi t rovarono  u n ’efficace espressione nelle p a ­
role del doge T om aso  Mocenigo, che, dal suo Ietto di m orte , esortava  i consiglieri a non 
eleggere per  suo successore F rancesco Foscari, uomo ambizioso, desideroso di a v v e n ­
tu re ,  di guerre, di conquiste . Il consiglio non fu seguito; il Foscari fu doge, e il m e­
lanconico presagio del Mocenigo pa rv e  avverarsi .  Nel 1453, M aom etto  II e n t ra v a  in

PALMA IL GIOVINE : ALLEGORIA DELLA LEGA DI CAMBRAY —  VENEZIA CHE AFFRONTA L’EUROPA.
(P a la zzo  d u c a le , s a la  del S en a to ).

Costan tinopoli,  e con l’im pero  la tino  crollava la p rem inenza  m a r i t t im a  di Venezia in 
L evan te .  Convenne al lora a Venezia, per  la tu te la  dei suoi commerci,  accordarsi col 
T urco  in u n a  pace che pa rv e  indecorosa. Ma non passò gran  tem po  e Venezia riprese 
le a rm i con tro  il nemico della Cris t ian ità ,  e per  quasi tre  secoli, con brevi in te r ru ­
zioni di tregue  e di accordi, con a l te rn a  v icenda di trionfi e di sconfitte, res is te t te  im ­
p e r te rr i ta ,  con la certezza che le sue colonie e i suoi com merci erano co n d a n n a t i  a 
rov ina,  senza speranza  di validi soccorsi cristiani, so r re t ta  so ltan to  dal sen tim en to  della 
fede, d a l l ’am ore  della pa t r ia ,  d a l l ’orgoglio delle sue tradizioni.  Alla p e rd i ta  di Negro- 
po n te  e di gran  p ar te  de l l’A lbania  nel 1479, fu, dopo dieci anni,  sufficiente com penso 
il dono  regale, per  q u a n to  poco spon taneo , di Cipro. P o tev a n o  com pensare  a lq u an to


